
Il Giornaletto
Massimo Castagna
Ci risiamo. Dopo un po' di tempo si
ritorna a parlare male di Dedalo come
se fosse l'artefice delle disgrazie di
una città che affonda lentamente.
A dare fuoco alle polveri ci pensa il
coordinamento provinciale di
Alleanza Nazionale che interviene
sugli emendamenti al bilancio pre-
sentati dal centro sinistra, nella fatti-
specie per quanto riguarda l'azzera-
mento delle somme per la Rivista
Henna. "…e dire che il centro sinistra
ha da tempo rifiutato di esprimere il
proprio pensiero sulla rivista del
Comune accusandoci di poca dispo-
nibilità e forse anche perché c'è già in
città qualche GIORNALETTO che
consente loro di scrivere ampiamen-
te": così uno dei passaggi del docu-
mento di A.N. il cui presidente provin-
ciale è Dante Ferrari assessore della
giunta Ardica.
Proprio Dante Ferrari qualche tempo
fa aveva apostrofato Dedalo come
"giornaletto", quindi è facile pensare
che questa ulteriore sparata possa
venire da lui dal momento che altri diri-
genti di An non meno importanti di lui
non solo non condividono questo
atteggiamento, ma addirittura non
erano a conoscenza del contenuto del
documento se non per grandi linee.
Che Dedalo sia un giornale a caratte-
re locale non c'è dubbio alcuno riu-
scendo con grandi difficoltà a coprire
il territorio provinciale. Che Dedalo
invita puntualmente tutte le forze poli-
tiche è totalmente dimostrabile, così
come è dimostrabile che gli esponen-
ti di giunta hanno deciso da tempo di
considerare Dedalo non uno stru-
mento di confronto, ma un nemico da
abbattere e basta. Lo dimostra la
querela voluta dall'Amministrazione
Comunale. Ma dedalo resta sempre
un giornale. Aprostrofarlo come "gior-
naletto" è un'offesa ai tantissimi che
lo leggono e che finalmente sanno un
po' più sulla loro città.
Il coordinamento provinciale di An
farebbe invece bene a mandare in
giunta amministratori capaci, umili e
modesti, in grado di sapere cogliere
le esigenze del cittadino, piuttosto
che scaricare su di noi la loro incapa-
cità amministrativa.

Una delle strategie degli antichi Romani
era quella di assicurare al popolo pane e diverti-
mento per distrarlo dai grandi problemi che un
vasto impero comportava. Lontano da noi il volere
paragonare Enna al grande Impero Romano, ma
il concetto è lo stesso. L'Amministrazione
Comunale ha abituato gli ennesi a spettacoli e
divertimenti vari in occasione delle ricorrenze più
importanti quali il Natale, la Settimana Santa e la
festa della Patrona, con un certo stile e perché no,
anche con un certo lusso. Su tutto questo potrem-
mo essere d'accordo se la città di Enna non stes-
se conoscendo una crisi senza precedenti. Le atti-
vità commerciali chiudono (vedi Via Roma), l'assi-
stenzialismo impera (vedi il grande precariato, i
sussidi), lo sviluppo non esiste (vedi il prg, la zona
artigiana, gli impianti sportivi, i centri di aggrega-
zione, il turismo, l'Asen ecc.).

Che dire poi delle strade colabrodo, di

interi quartieri svuotati, del traffico, dei parcheggi,
del verde pubblico e chi più ne ha più ne metta.

“L'entità della manovra di bilancio effet-
tuata dai gruppi del centrosinistra - ha commenta-
to Angelo Girasole (Riformisti Democratici) - è
stata di circa seicentomila euro, metà di questi
sono stati sottratti da capitoli che prevedevano
spettacoli, futili divertimenti e festività di diversa
natura, peraltro affidati ad un assessore in eviden-
te conflitto d'interessi, per essere destinati a tre
obbiettivi che vanno nella direzione dello sviluppo
e crescita di questa città, due dei quali fondamen-
tali per il recupero e la riqualificazione di Enna
Bassa, cioè il progetto per il parco urbano e quel-
lo per la costruzione di una nuova Chiesa
Cattolica in contrada ferrante. La notevole riduzio-
ne, da 90.000 Euro a 40.000, del capitolo relativo
al Premio Savarese che tanta acredine e risenti-
mento ha destato nell'Assessore Ferrari, trova
ampia e motivata giustificazione nel fatto che il
Consiglio da tanto tempo aspetta un nuovo e
meglio articolato regolamento, più volte promesso
dall'Assessore, che possa giustificare i 90.000
Euro di previsione."

Per Paolo Garofalo (Ds) "Avremmo
potuto stravolgere il bilancio e proporne uno tutto
nostro. Abbiamo preferito  non  toccare l'imposta-

(continua a pag. 2)
M.C.
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Il nastro di asfalto
come un rotolo di scotch. Utile a
coprire, incerottare, turare le
crepe che si aprono nella via
Vittorio Emanuele, la strada del
Popolo di Enna. Un tempismo
inusuale nasconde la pavimen-
tazione sottostante che ogni
tanto affiora. Non un selciato
romano, non una parte della
città medioevale, ma un basola-
to certamente meno anonimo
dell'asfalto spalmato così gene-
rosamente. Una pavimentazione
che, essendo di pietra lavica,
non tollera le colate improprie di
bitume, ma che paga lo scotto di
non essere posizionata su via
Roma. 

Lì dove, circa venti
anni fa, le basole sono state
riproposte ridando decoro al
tratto che dalla balata arriva in
piazza San Tommaso. Qual'è la
colpa della via del Popolo?
Forse manca una parte del
basolato? Forse è più comodo
pennellare l'asfalto che mante-
nere una strada lastricata con le
basole? Forse non ci si ricorda
cosa c'è sotto? 

Eppure è una strada

importante su cui sboccano le
stradine di un quartiere che
sembra una casbah, lungo cui si
snoda la processione del vener-
dì santo, attraverso cui si arriva
in centro. Del resto le buche
nelle altre strade cittadine non
mancano. 

Sarebbe meglio tappa-
re quelle e lasciare che l'usura e
il tempo riportino alla luce tutto il
basolato che renderebbe meno
anonima la strada, facendola
sentire più familiare a chi la per-
corre quotidianamente, a chi
vorrebbe poter dire "L'ho fatta
tante di quelle volte che so
quante sono esattamente le
basole". 

Una scelta economica,
di identità e di rispetto del
"Popolo". Ma anche di sicurezza
stradale visto che le caditoie
sono ovviamente livellate con il
basolato, quindi sotto l'attuale
livello stradale. 

Dimenticavo. "Il Passo
Signore", la via che da piazza
san Tommaso arriva in via
Libertà, ha un pavé occultato da
una colata di asfalto che, in alcu-
ni punti, si è sciolto lasciandone

visibili ampi squarci. Un
parente povero del
pavé del centro, che in
realtà è però tanto
sconnesso da ricordare
a chi è appassionato di
ciclismo "l'inferno del
nord". La leggendaria
irregolarità dell'acciot-
tolato della Parigi
Roubaix.

Mario Rizzo

Un certo
Ottorino Respighi,
musicista, compose un
sinfonia sulle fontane di
Roma, ma questa è
un'altra storia. La nostra
ha inizio quando la
sistemazione della
zona di Montesalvo
portò alla costruzione
della fontana, "incasto-
nata", per così dire, tra
le rampe delle scale
che scendono dalle "terrazze"
dell'eremo omonimo. 

Ricordiamo lo stupore
dei cittadini, che la sera si reca-
vano di proposito nella piazza,
per ammirare gli zampilli acqua-
tici che scaturivano dal centro
dello specchio d'acqua, ricordia-
mo la docce prese quando il
vento sollevava l'acqua spruz-
zandola tutta intorno, ricordiamo
la sorpresa, non esente anche
allora da critiche, per l'opera in
bassorilievo delle lastre che rico-
prono le pareti dell'emiciclo ed il
bordo della fontana stessa, ricor-
diamo…e basta. 

Altro che sinfonia,
meglio una messa da requiem,
questa ci sembra più adatta a
definire lo stato di totale abban-
dono in cui versa, e non è un
gioco di parole, questa fontana. 

Avevamo già segnalato
le condizioni della stessa sul
nostro periodico, ma ad una visi-
ta successiva, abbiamo scoperto
che il livello dell'acqua, evapora-
ta forse per il caldo di questi gior-
ni, si è notevolmente abbassato,
restituendo agli occhi dei cittadi-

ni  tesori inimmaginabili ed
impossibili da scorgere quando
la fontana è piena, anche perché
l'acqua era ed è (quella che
rimane) talmente sporca da ren-
dere impossibile la visione del
fondo. 

A parte le solite bottiglie
vuote, le lattine accartocciate,
materiale edile, materiale non
definibile, pezzi di legno e ferro,
sul fondo giacciono almeno tre
contenitori metallici per la raccol-
ta di rifiuti, quelli cilindrici che
solitamente si trovavano, per
esempio, lungo i viali della villa
Torre di Federico. Ogni commen-
to sul chi o sul come o sul perché
di tutto questo ci sembra inutile.
Tutta la pavimentazione attorno
alla fontana è dissestata, l'erba
cresce dappertutto, un'olezzo
"eau de la fogne" impregna l'aria
e la vista delle sculture alle pare-
ti e al bordo della fontana è un
pio ricordo: scolorite, deturpate,
invisibili, verderame e muffa
stanno cancellando tutto. 

L'incuria, il degrado,
l'inciviltà e l'indifferenza, stanno
cancellando Enna.

Giusi Stancanelli

Una delle strategie degli antichi
Romani era quella di assicurare al popolo
pane e divertimento per distrarlo dai grandi
problemi che un vasto impero comportava.
Lontano da noi il volere paragonare Enna al
grande Impero Romano, ma il concetto è lo
stesso. L'Amministrazione Comunale ha abi-
tuato gli ennesi a spettacoli e divertimenti vari
in occasione delle ricorrenze più importanti
quali il Natale, la Settimana Santa e la festa
della Patrona, con un certo stile e perché no,
anche con un certo lusso. Su tutto questo
potremmo essere d'accordo se la città di Enna

non stesse conoscendo una crisi senza prece-
denti. Le attività commerciali chiudono (vedi
Via Roma), l'assistenzialismo impera (vedi il
grande precariato, i sussidi), lo sviluppo non
esiste (vedi il prg, la zona artigiana, gli impian-
ti sportivi, i centri di aggregazione, il turismo,
l'Asen ecc.).

Che dire poi delle strade colabrodo,
di interi quartieri svuotati, del traffico, dei par-
cheggi, del verde pubblico e chi più ne ha più
ne metta.

“L'entità della manovra di bilancio
effettuata dai gruppi del centrosinistra - ha
commentato Angelo Girasole (Riformisti
Democratici) - è stata di circa seicentomila
euro, metà di questi sono stati sottratti da capi-
toli che prevedevano spettacoli, futili diverti-
menti e festività di diversa natura, peraltro affi-
dati ad un assessore in evidente conflitto d'in-
teressi, per essere destinati a tre obbiettivi che
vanno nella direzione dello sviluppo e crescita
di questa città, due dei quali fondamentali per
il recupero e la riqualificazione di Enna Bassa,

cioè il progetto per il parco urbano e quello per
la costruzione di una nuova Chiesa Cattolica
in contrada ferrante. La notevole riduzione, da
90.000 Euro a 40.000, del capitolo relativo al
Premio Savarese che tanta acredine e risenti-
mento ha destato nell'Assessore Ferrari, trova
ampia e motivata giustificazione nel fatto che
il Consiglio da tanto tempo aspetta un nuovo e
meglio articolato regolamento, più volte pro-
messo dall'Assessore, che possa giustificare i
90.000 Euro di previsione."

Per Paolo Garofalo (Ds) "Avremmo
potuto stravolgere il bilancio e proporne uno
tutto nostro. Abbiamo preferito  non  toccare
l'imposta- (con-
tinua a pag. 2)

M.C.
IL PAESE DEI BALOCCHI
(continua dalla prima pagina)
zione che ha voluto dare l'Amministrazione al
documento di previsione e levare ogni alibi al
Sindaco e alla sua giunta. Il Bilancio approva-

“Basole” riaffioranti

La fontana di Montesalvo
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Dopo il doveroso silenzio stampa
autoimpostomi nel corso di una
delle tante campagne elettorali
che un giorno sì ed un giorno no
abbiamo (stavo dicendo affliggo-
no) in Italia e che particolarmente
hanno riguardato il fazzoletto di
terra in cui, e non so come, vivia-
mo, riprendo la mia rubrica di col-
loquio con i miei tre lettori - e se
sono di più tutto di guadagnato - a
disquisire - parola complicata - su
quanto accade.
In questo momento non possia-
mo lamentarci. C'è caldo, cosa
che per Enna è pari ad evento
miracoloso onde processioni e
giuste lodi all'altissimo; tra poco la
città si svuoterà - dato che tutti
vanno al mare e poco importa se
nuotino o meno - e quanti rimar-
ranno in loco potranno finalmente
assaporare la città.
Camminare per le strade non
sarà più pari al triplo salto morta-
le senza rete; eventualmente ove
qualcuno sia così pazzo da usare
la macchina - come accade -
anche per andare a comperare le
sigarette, potrà trovare posteggio
senza turpiloquio nell'attesa di
averne uno e possibile - giusta -
multa - quando lascia la macchi-
na in terza fila; le serate saranno
augurabilmente allietate da spet-
tacoli, musica a iosa, e dunque il
buon cittadino ennese avrà moti-

vo di dire "tutto va bene Madame
la Marquise".
È augurabile che non ci si ponga
il problema del dopo e dunque
continui a fare questo cittadino il
buon seguace del filosofo Epicuro
e, o se vuole, faccia sua la filoso-
fia del buon Orazio "carpe diem"
cioè vivere alla giornata. Perché
se dovesse pensare al dopo, mal
gliene incoglierebbe ed il suicidio
di 901 seguaci del reverendo
Smith degli anni 70 diverrebbe un
punto di riferimento per le poche
centinaia di ennesi che, testardi e
cocciuti, non rinunciano a vivere
tra le mura della città che Euno
sollevò rompendo la schiavitù.
Pessimismo? Non eccessivo.
Masochismo? Possibile. Ed allo-
ra? C'è da augurarsi che passata
la festa il santo non venga gabba-
to e che dunque  manca e dritta -
ma sì ovviamente anche il centro
- ritrovino in loro stessi la logica
del bene comune che in una sola
parola significa: se vogliono loro
continuare ad esistere bisogna
che curino la città perché se
muore come pare - in uno alla
Provincia - stia accadendo -
anche i filistei ne saranno travolti.
Sarebbe una cosa interessante.
Proprio come diceva il buon
Dante, da "vita nova".
Ma sì: diamo vita alla speranza.
L'ha detto anche il Papa!

Tra le tante strade dis-
sestate presenti nella città di
Enna compare quella di Via San
Leone, che si definisce l'ennesi-
ma periferia trascurata del capo-
luogo. La strada in salita che
porta in Via Valverde è caratte-
rizzata da una gigantesca buca
che attraversa tutta la carreggia-
ta e interessa anche il marcia-
piede laterale. 

L'immensa buca si
trova, inoltre, in piena curva e
ciò non fa altro che aumentare i
pericoli per gli automobilisti di
passaggio, che rischiano conti-

nuamente di incidentare le pro-
prie auto. Se tanti sono i disagi
apportati agli automobilisti, non
meno gravi sono i disagi arreca-
ti ai ragazzi che con i loro scoo-
ter e motori più volte hanno
riportato cadute in quella zona. 

Se da una parte,
comunque, la maggior parte
delle cadute con gli scooter
sono causati perché l'alta veloci-
tà non permette di evitare que-
sto ostacolo, dall'altra non è giu-
stificabile il fatto di tenere in con-
dizioni veramente pietose que-
sta strada. 

Sembrerebbe, inoltre,
che in questa strada non
ci siano abbastanza gra-
dette di fognatura e ciò
non può che ingrandire
maggiormente i pericoli in
caso di pioggia. Un grave
disservizio che coinvolge
tutta la cittadinanza, ma
non ci si spiega come, chi
di competenza, lo ignora.

Giovanni Albanese

Riceviamo e pubblichiamo:
Pergusa: Riserva naturale, le
zanzare vivono ma gli uomini
soffrono!
Ormai sono mesi che chi, come
me abita a Pergusa aspetta la
disinsfestazione, ma niente, tutto
taca tranne il terribile ronzio e lo
spettacolo sgradevole di arti gonfi
dalle punture delle zanzare.
Mi chiedo se questa è civiltà,
Pergusa fa parte di Enna o è un
luogo a se stante, abbandonato
dalle amministrazioni locali che
forse qui non alloggiano?
Posso assicurarvi che di giorno e

di notte questi insetti provocano
fastidi che possono davvero
essere letali, ricordo che la lehi-
smania colpisce anche l’uomo
non solo il cane e il gatto, il fatto
sta che dalle 18 in poi si è costret-
ti a stare in casa con le imposte
chiuse.
Dagli operai del comune mi è
stato risposto che un’ordinanza
del Sindaco dispone la disinfesta-
zione solo nelle stradelle comu-
nali, gli altri nel frattempo cosa
fanno? Aspettano forse l’ennesi-
ma puntura!

Luisa Gardali

Via San Leone

La Provincia richiede la collaborazione del 
Comune per la lotta alle zanzare

Si è tenuto nell'ufficio del presidente della Provincia Cataldo Salerno,
un incontro tra gli enti competenti sull'emergenza zanzare a Pergusa.
Dal confronto è emersa la decisone di rafforzare la lotta sin qui portata
avanti anche con lo spargimento di prodotti biologici, mediante un eli-
cottero adeguatamente attrezzato. L'Ente locale si farà carico di richia-
mare sul problema il centro entomologico di Crevalcore, (Bo), sede del
più rinomato centro internazionale di lotta alle zanzare. La campagna
antizanzare sarà a cura della Provincia che ha richiesto la comparteci-
pazione del Comune quale  massimo responsabile delle iniziative in
campo sanitario. R.D.
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Riceviamo e pubblichia-
mo:
Il caos di via Costa

Prendendo spunto
da un articolo apparso su un
precedente numero del
Vostro giornale, riguardante
una segnalazione fatta dai
commercianti della centrale
Piazza S. Tommaso, che
lamentavano il parcheggio
selvaggio delle autovetture
nella piazza e nelle zone
limitrofe, al punto che la
gente spesso non riusciva
neanche ad accedere ai
negozi, si vuole segnalare
quanto segue:
1) la zona di Piazza S.
Tommaso è realmente conti-
nuamente invasa da auto-
vetture in sosta vietata, par-
cheggiate in modo selvag-
gio, e non si vedono, se non
molto raramente i vigili urba-
ni ne tantomeno i famigerati
"ausiliari del traffico", ma
bisogna far notare che la
maggior parte delle autovet-
ture in sosta appartengono
agli stessi commercianti
della zona, che parcheggia-
no le macchine (spesso più
di una per singola attività
commerciale) non per pochi
minuti, come magari fa il
comune cittadino che si reca
a fare la spesa per esempio
nei vicini magazzini Basile,
ma per l'intero orario di
apertura giornaliera;
2) la vicinissima Via Costa,
traversa di Via Roma, stradi-
na molto utile per evitare gli
ingorghi di traffico nei pressi
del semaforo di Viale Diaz,
risulta costantemente non
accessibile alle autovetture
in quanto lungo di essa sono
regolarmente parcheggiate
le autovetture sia degli abi-
tanti della zona ma soprat-
tutto dei commercianti tanto
infastiditi dal "parcheggio
selvaggio", basta dare una
occhiata alla foto allegata
alla presente per rendersi
conto della situazione;

3) addirittura, il segnale di
"divieto di sosta permanen-
te" che era apposto sulla
stessa strada è stato rimos-
so dai "soliti ignoti" e mal-
grado la segnalazione fatta
da tempo ai vigili urbani non
è stato ancora riposizionato
(... tanto il codice della stra-
da precisa che lungo una
strada urbana si può par-
cheggiare purché,  nel caso
di strada a doppio senso di
circolazione come la Via
Costa, si lasci lo spazio per il
passaggio di due vetture
affiancate...);
4) si fa inoltre notare l'abitu-
dine di qualche commer-
ciante (purtroppo abitudine
comune a moltissimi com-
mercianti della città) di posi-
zionare delle fioriere (spes-
so anche di indubbio gusto,
considerando che ci trovia-
mo in pieno centro storico) a
protezione della zona di Via
Roma limitrofa al proprio
esercizio, che evidentemen-
te si intende ormai acquisita
a bene proprio e non della
collettività, e anche in que-
sto caso non risultano con-
trolli da parte delle autorità
competenti volti a verificare
se questa "occupazione di
suolo pubblico" è regolar-
mente autorizzata (dietro
pagamento di idonea tassa
comunale) oppure abusiva.

Un gruppo di 
cittadini residenti

Questo è il titolo dei monu-
mento che il LIONS CLUB di ENNA
presenterà domenica 13 luglio, alle
ore 10, nella sala del Teatro Garibaldi
e che sarà, nell'occasione, donato
alla Città di Enna.

"E' un doveroso e sentito
richiamo delle radici del nostro territo-
rio", dice il Presidente del Club, Enzo
Vicari.

E' anche un giusto e chiaro
gesto di riconoscenza verso chi, con il
duro lavoro, ha riscattato e nobilitato
una vita di sacrifici ed ha posto le basi
di un futuro migliore per la nostra ope-
rosa gente.

E', altresì, un atto di amore
verso la nostra città che, in tal modo,
viene dotata di un'opera di pregevole
fattura artistica e di grande valenza
storica, frutto del genio fine e genero-
so dello scultore ennese Aldo
Prestipino.

Sottolinea il Presidente
Vicari che il manufatto, alto due metri
e mezzo, in robusto bronzo, è stato
concepito più di cinque anni fa, ma
non si riusciva a realizzarlo perché
ancorato a compartecipazioni finan-
ziarie degli enti locali, che, per vari
motivi, non si concretizzavano.

I Lions ennesi, allora, in
aggiunta al forte impegno finanziario
profuso quest'anno per importanti
interventi umanitari (adozioni a
distanza di bimbi, sostegno economi-
co al progetto triennale della dott.ssa
Cristina Fazzi, etc. ), si sono auto tas-
sati per realizzare, in assoluta autono-
mia, questo importante monumento
che, al più presto, sarà collocato in
una adeguata piazza, che sarà indivi-
duata assieme all'Amministrazione
Comunale.

Giuseppe Cefalù

Riceviamo e pubblichiamo:
Saltarin saltarello

Cari lettori di DEDALO, da
alcuni giorni a Pergusa e precisa-
mente alle cooperative Giove, acca-
de qualcosa vi assicuro, veramente
sconvolgente, migliaia di piccole
ranocchie allietano le nostre matti-
nate - (un evento che si era verifica-
to già qualche anno fa in particolar
modo nel medesimo luogo, ma quel-
la volta i soggetti erano rane con la
R maiuscola).

Se vedete infatti qualcuno
che nella zona cammina per strada
come un ubriaco, non preoccupatevi,
non è uscito da poco dall'osteria, ma
cerca soltanto di non uccidere i pove-
ri animaletti indifesi che vagano incu-
ranti del loro crudele destino. Se è
possibile cercare di scansarli cammi-
nando a piedi, non lo è purtroppo
quando si cammina in automobile,
non si può in questo caso fare a
meno di sentire il CRIK-CROK sotto i
pneumatici dei poveri malcapitati e mi
chiedo se non è il caso di dotare le
strade di segnaletica "Attenzione
Fare Attraversare i Ranocchi".

Il fenomeno è sicuramente
riconducibile al fatto che con i tem-
porali estivi di questi pomeriggi le
strade si allagano traendo in ingan-

no i poveri ranocchi che uscendo dal
lago non capiscono fino a che punto
arriva l'argine invadendo le strade e
le campagne circostanti,  lascio alla
vostra immaginazione tutto il resto.

Questo è quindi il prezzo
che devono pagare gli abitanti di
Pergusa che finalmente possono
godere di un lago pieno d'acqua e di
vita, del resto si è già imparato a con-
vivere con i moscerini, con le zanzare,
e si farà altrettanto questa volta con le
rane. Se qualcuno conoscesse un
rimedio per tenerle almeno lontane
dalle nostre porte ce lo comunichi e
farà cosa molto gradita.

Dallo stagno è tutto e….se
passate da Pergusa ... attenti a dove
mettete i piedi!

Mirella Sorrentino

IN BREVE: La Parrocchia di
Sant’Anna celebra quest’anno il suo
40° anniversario. Fu istituita per qua-
lificare l’allora quadrivio Sant’Anna
costituito solo da poche case abitate
da minatori e operai. Il Quartiere per
la composizione dei suoi residenti
era abitato da simpatizzanti
Comunisti, quindi risultava difficile
l’opera di cristianizzazione.
Prossimamente dedicheremo all’ar-
gomento uno speciale.

R.D.

Via Costa
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Come preannunciato nel
numero scorso, allorquando pub-
blicammo ampi stralci della lettera
inviata dal Presidente dell'ASEN,
dott. Nino Gagliano, ai consiglieri
di amministrazione dello stesso
ente, abbiamo affrontato il tema
del futuro dell'Azienda Speciale
Ennese. Futuro che sembra però
essere quanto mai incerto, soprat-
tutto alla luce di quanto emerso
nel corso del nostro dibattito, di cui
riportiamo nelle pagine seguenti il
resoconto. 

La prima impressione
che abbiamo avuto è stata quella
di una riunione di medici al capez-
zale di un moribondo, così infatti ci
appare oggi l'ASEN. Tutto ciò per-
ché, al di là dei proclami, l'ammini-
strazione comunale ha di fatto
sancito la volontà di chiudere un
pezzo della storia della nostra
città. E lo ha fatto mettendo in atto
un vero e proprio "golpe" bianco,
che lo stesso Gagliano ha definito
nella sua missiva al CdA come un
"fatto inquietante", cioè scippando
l'ASEN delle competenze sul ser-
vizio di pubblica illuminazione, con
un atto di dubbia legittimità, che la
rende un'azienda monoservizio,
gestendo ormai solo le acque. 

Intanto l'ATO, ovvero il
soggetto deputato alla gestione
delle acque, ha già pubblicato il
bando di gara per i piani d'ambito,
bando al quale l'ASEN non può ad
oggi concorrere, se non parteci-
pando ad un'associazione tempo-
ranea d'impresa. Ma per fare ciò è
indispensabile la trasformazione
in società per azioni. Potrebbe
essere questa una soluzione se
non fosse che i termini per potere
procedere alla privatizzazione

delle municipalizzate scade il 30
giugno. Quindi si capisce bene
come non si faccia demagogia
sostenendo che il destino
dell'ASEN sia ormai segnato. E
tutto ciò non per colpa del destino
"cinico e baro" ma per una precisa
strategia che vede protagonista
l'amministrazione comunale. Ma
questa non è l'unica considerazio-
ne che si può fare intorno a questa
delicata vicenda. Infatti ciò che
emerge ancor più chiaramente è
la spaccatura verticale che esiste
all'interno della Casa delle Libertà.
Da un lato troviamo infatti la cor-
rente di pensiero che potremmo
definire "filo amministrativa" che fa
capo appunto all'amministrazione
comunale e che sostiene la linea
ormai evidente della liquidazione
dell'ASEN; dall'altro lato troviamo
la corrente di pensiero che fa capo
all'attuale presidente dell'azienda,
ma anche a noti ex amministratori
oggi messi ai margini dai partiti del
Polo di centro destra, che invece
sostengono con forza la possibili-
tà di un rilancio produttivo dell'ex
AMAL. In quest'ottica si capisce
bene come il capogruppo di Forza
Italia a Sala d'Euno abbia evitato
di trovarsi in imbarazzo preferen-
do non partecipare al nostro dibat-
tito. 

Non è difficile quindi pre-
vedere come questa vicenda finirà
inesorabilmente per incancrenire
quella ferita apertasi all'interno
della Casa della Libertà ennese a
seguito della sconfitta elettorale
alle recenti elezioni amministrati-
ve. E ad avvalorare questa tesi
giungono le prese di posizione del
segretario cittadino dell'UDC e del
capogruppo di Alleanza

Nazionale. Ma andiamo
con ordine.    
Innanzi tutto Dario
Cardaci e i neo centristi
dell'UDC, che possono
ormai considerarsi come
il vero problema irrisolto
per la coalizione di centro
destra, rappresentando-
ne in maniera consolidata
l'anima critica e, allo stes-
so tempo, quell'elemento
di moderazione che da

un lato attira e rassicura
l'elettorato, ma dall'altro
indebolisce ed innervosi-
sce gli altri inquilini della
Casa delle Libertà.
Insomma l'UDC di
Cardaci rappresenta
ormai per la triade ARDI-
CA, GRIMALDI, FER-
RARI una vera e propria
spina nel fianco. 

Dario Cardaci
sostiene infatti senza
mezzi termini e con estrema chia-
rezza, come d'altronde è il suo
modo di fare, forte anche di una
coerente posizione in consiglio
comunale che lo vide insieme ai
colleghi del gruppo federato di
centro fieramente opposto all'ade-
sione del comune di Enna all'ATO,
che fu questo "un grave errore
figlio di un inspiegabile appiatti-
mento del centro destra sulle posi-
zioni dell'amministrazione comu-
nale che voleva fortemente quella
adesione". Insomma per Cardaci
l'amministrazione comunale si è
paradossalmente fatta portatrice
di una visione centralistica, tesa
ad evitare che l'ASEN possa vive-
re "di vita propria", aderendo supi-
namente ad un progetto da altri
voluto, quale quello dell'ATO. Ma
c'è ancora dell'altro. E infatti
Cardaci sostiene che sia ancora
possibile salvare l'ASEN, ricer-
cando un ampia convergenza tra
tutte le forze presenti in consiglio
comunale. Primo atto di questa
strategia sarà la richiesta di trasfe-
rire la discussione sull'ASEN alla
commissione consiliare compe-
tente, per arrivare in tempi brevis-
simi ad una vera e propria propo-
sta di delibera da sottoporre al
civico consesso. 

Ma a rincarare la dose ci
pensa il capogruppo di Alleanza
Nazionale Luigi Carabotta che,
con molta onestà intellettuale, non
nasconde le divergenze che
emersero all'interno del suo parti-
to allorquando si trattò di votare
l'adesione all'ATO. Carabotta
sostiene con forza che "se vi è
una mancanza da parte dell'am-
ministrazione il consiglio deve
sostituirsi. Bisogna individuare i

servizi ed affidarli all'ASEN".
Insomma Alleanza Nazionale, o
almeno una parte di essa, è "con-
tro qualunque ipotesi o atto ammi-
nistrativo che vada in direzione di
una possibile chiusura
dell'ASEN", dicendosi pronta ad
appoggiare "qualsiasi proposta da
qualunque parte politica proven-
ga". 

In definitiva quella che
appare all'orizzonte  sembra esse-
re  una vera e propria azione a
tenaglia che rischia di mettere
sotto scacco il nostro primo cittadi-
no. Parliamo di azione a tenaglia
perché ovviamente l'opposizione
di centro sinistra non starà certa-
mente a guardare, anche se in
questa fase preferisce dare corda
alle contraddizioni interne alla
coalizione di governo, limitandosi
a sottolinearne le contraddizioni. 

Certo questa posizione
non è priva di una strategia di
fondo, ma in questa fase
Garofalo, Gargaglione e i loro col-
leghi di coalizione, preferiranno
probabilmente attendere quali
saranno, se ci saranno, le prossi-
me mosse dell'amministrazione
comunale o, eventualmente, delle
forze politiche che in consiglio
comunale si richiamano alla Casa
delle Libertà. 

In buona sostanza la
partita che si sta giocando attorno
all'ASEN  rischia di diventare di
fondamentale importanza non
solo per la sopravvivenza di quel-
la che rappresenta un pezzo della
storia cittadina, ma anche per il
futuro di questa amministrazione
comunale.

Gianfranco GravinaCarabotta e Cardaci

Sabatino, Gagliano e Gargaglione
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Da qualche mese si
ritorna a parlare dell'ASEN che
ha preso il posto della ex AMAL.
Se ne ritorna a parlare perché
dopo sessant'anni di storia si
rischia la sua chiusura. L'AMAL
prima e l'ASEN POI hanno rap-
presentato un pezzo della storia
della nostra città che sta cono-
scendo un declino ed un degrado
notevole. Il forum di oggi vuole
essere un contributo offerto ai cit-
tadini che vogliono sapere come
stanno le cose, a cominciare dal
fatto che l'ASEN sia ancora oggi
produttiva e quali servizi potreb-
be essere possibile affidargli per
scongiurarne la chiusura ed anzi
per il suo rilancio, anche alla luce
dell'ultima delibera di giunta
municipale che ha tolto il servizio
di illuminazione pubblica dalle
competenze dell'azienda.
Gagliano: "Dedalo ha pubblicato
la lettera che io ho inviato ai con-
siglieri di Amministrazione, ai
quali ho chiesto di non abbassa-
re la guardia dopo i fatti che
avete evidenziato, che rischiano
di provocare la chiusura del-
l'azienda. Di fatto oggi l'ASEN è
un' azienda monoservizio, in
quanto gestisce solo il servizio
idrico. Nel frattempo l'ATO ha già
provveduto alla pubblicazione
dei bandi di gara per i piani d'am-
bito, bandi ai quali in queste con-
dizioni l'ASEN non può concorre-
re. Unica possibilità per potere
partecipare è quella dell'
Associazione Temporanea
d'Impresa, se l'azienda viene tra-
sformata, così come impone la
finanziaria 2002, in società di
capitali". 
Sabatino: "Ci siamo sempre
posti il problema dell'ASEN, cer-
cando di capire quali azioni era
possibile mettere in pratica per la
sua salvaguardia, considerato
che tutte le forze politiche, com-
prese quelle di maggioranza,
hanno più volte ribadito la volon-
tà di tutelare l'azienda. Insistiamo
nel chiedere un confronto ed un
dibattito serio su questo, ma non
c'è dubbio che ciascuno deve
fare la propria parte".
Cardaci: "La posizione dell'UDC
non è altro che quella che ha
avuto in aula l'allora gruppo fede-
rato di centro allorquando si trat-
tò di approvare l'adesione del
Comune di Enna all'ATO. Mi
meraviglio quindi come solo oggi
qualcuno si accorga che quello
dell'ASEN è un problema. Noi

abbiamo versato all'ATO miliardi
e miliardi di patrimonio, una rete
idrica che pur esiste, abbiamo
versato tutto il sistema di capta-
zione e sollevamento, abbiamo
versato il depuratore a fronte di
un 7,5% che ci equipara al comu-
ne di Sperlinga e che mortifica la
nostra città e l'azienda. Abbiamo
detto chiaramente che l'adesione
all'ATO avrebbe significato
l'estinzione dell'azienda. Però
quella delibera venne votata da
tutti. Abbiamo infatti assistito ad
un comportamento dell'opposi-
zione, legittimo e comprensibile
in quanto orientato da un disegno
ispirato dalla provincia, e ad un
appiattimento forte del centro
destra sulle posizioni dell'ammi-
nistrazione, che a sua volta
vedeva nell'adesione all'ATO
qualcosa di positivo. Abbiamo
detto solo noi no".

Ma dall'amministrazio-
ne quali segnali arrivano?
Carabotta: "Personalmente nel
corso del dibattito sull'adesione
all'ATO ebbi modo di manifestare
la mia contrarietà, arrivando a
chiedere un rinvio della discus-
sione per avere l'opportunità di
approfondire meglio la situazio-
ne. Su questa vicenda noi abbia-
mo avuto degli scontri fortissimi
all'interno del gruppo con coloro
che avevano posizioni differenti
dalla mia. Io ho sempre creduto
nella necessità di salvaguardare
l'ASEN che rappresenta un vero
e proprio fiore all'occhiello per la
nostra città. Questo non vuol dire
che all'interno del gruppo vi è che
pensa che l'ASEN possa essere
chiusa, anzi pensiamo che possa
essere rilanciata con un'assun-
zione di responsabilità da parte
di tutte le forze politiche, perché
l'ASEN è un patrimonio di tutti. Le
differenze erano solo sull'oppor-
tunità o meno di aderire all'ATO.
Siamo fortemente per la salva-
guardia dell'ASEN tanto da esse-
re disponibili ad esaminare qual-
siasi proposta provenga in que-
sto senso da qualunque forza
politica".

Ma se le cose stanno
così come mai la giunta ha deli-
berato di togliere il servizio di
pubblica illuminazione all'ASEN?
E poi può essere legittimo un atto
di giunta a fronte dio un servizio
affidato con delibera consiliare?
Gargaglione: "Questa domanda
andrebbe girata all'amministra-
zione comunale. Certamente la

delibera sembra essere
di dubbia legittimità. Per
quanto ci riguarda non vi
è dubbio che il futuro
dell'ASEN appare oggi
più che mai compromes-
so, soprattutto alla luce
dell'obbligo alla trasfor-
mazione delle municipa-
lizzate in società di capi-
tali. Ci troviamo di fronte
ad una vera e propria
miopia politica visto che i
termini per questa trasformazio-
ne scadranno il 30 giugno".
Gagliano: "Bisogna però dire
che la SOGESID ha dato il suo
giudizio negativo dicendo che
mancavano dei documenti, quin-
di esiste ancora uno spiraglio,
anche perché noi potremmo con-
testare i metodi con i quali si è
pervenuti a questa conclusione.
Tanto per fare un esempio i verti-
ci dell'azienda non sono mai stati
sentiti."

Ma quale servizi
potrebbero essere affidati
all'ASEN ?
Gagliano: "Dobbiamo metterci
in testa che al nord le aziende
municipalizzate non chiudono,
anzi crescono in produttività.
Sono tanti i servizi che potrebbe-
ro essere affidati a cominciare
da quello dell'illuminazione voti-
va. E' solo una questione di
volontà, perché l'ASEN può cer-
tamente avere un futuro di cre-
scita produttiva ed economica".
Sabatino: "Bisogna ricordare
che chi ha l'onere della proposta
è il Sindaco. Noi ci siamo fatti già
carico di una proposta organica
che chiarisce cosa può fare
l'ASEN e quale può essere il suo
futuro, sperimentando anche
ipotesi nuove per uno strumento
quale può diventare l'azienda
trasformata in Spa. Parliamo di
gestione di servizi innovativi
come, per esempio, quelli riguar-
danti la gestione del territorio ed
altro ancora. Ma ci troviamo a
confrontarci con un'amministra-
zione latitante, teniamo presente
infatti che ad oggi non ci sono
nemmeno gli atti preliminari per
procedere alla trasformazione e i
termini scadranno il 30 giugno".
Cardaci: "Per quanto ci riguarda
noi siamo per la trasformazione
dell'ASEN riempendola di conte-
nuti reali e servizi produttivi a
cominciare dall'affidamento della
gestione del servizio tributi o a
quello socio assistenziale, all'illu-

minazione votiva o al servizio di
affissione pubblicitaria ecc. Su
questo ricercheremo convergen-
ze anche con l'opposizione, ma
l'amministrazione ci deve dire
chiaramente cosa intende fare".
Gargaglione: "Bisogna però
ricordare che la delibera di affi-
damento del servizio di illumina-
zione votiva è approdata in
Consiglio Comunale ma è stata
ritirata dall'Amministrazione
comunale prima della discussio-
ne. Questo atto mi sembra indi-
cativo sulla volontà dell'ammini-
strazione".

A questo punto quale
impegno assumono le forze poli-
tiche anche alla luce della prossi-
ma conferenza dei capigruppo
convocata proprio su questo
argomento?
Cardaci: "Chiederemo senz'altro
il trasferimento della discussione
nella commissione consiliare di
competenza in modo da poter
generare un approfondimento ed
un relativo atto amministrativo".
Carabotta: "Noi ci basiamo sui
fatti ufficiali e fino ad oggi non vi
sono atti ufficiali da parte
dell'Amministrazione. L'ASEN
non ha coloritura politica, tant'è
che il Cda è ampiamente rappre-
sentativo, e quindi abbiamo tutti il
dovere di assumerci le nostre
responsabilità. Noi siamo per
l'esternalizzazione dei servizi e
se l'amministrazione non si pro-
nuncia in questo senso dovrà
farlo il Consiglio Comunale. Nel
caso in cui dovesse arrivare una
proposta di chiusura dell'ASEN il
gruppo di AN voterebbe contro.
Siamo disponibili a prendere in
esame e sposare proposte che
provengano da altre forze politi-
che, nessuna esclusa. Stiamo
comunque elaborando una
nostra proposta che sottoporre-
mo prima alla coalizione e poi al
consiglio comunale."

G. G.

La nostra redazione
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Riceviamo e pubblichiamo:
Dedalo compagno di viaggio
Gentilissimi,
è da mesi e mesi che desideravo ester-
nare un sentito elogio e un'approvazione
piena alla redazione di Dedalo ma ogni
qual volta che già con carta e penna in
mano mi accingevo a farlo, buttate giù le
prime frasi mi rimettevo in discussione e
rimandavo. Chissà perché? Forse pudo-
re dei miei sentimenti e dei miei pensieri
più intimi, verso persone che potevano
probabilmente conoscermi. Io ho sem-
pre preferito l'anonimato, anche per evi-
tare di urtare la suscettibilità di qualcuno
che avrebbe anche potuto fraintendermi.
Mi era sempre stato naturale rivolgermi
ai vari quotidiani se sentivo l'esigenza di
fare arrivare un grido di protesta, o un
sollecito di proposta, o di richiesta, ma
come cittadina sconosciuta come tante
mi era più facile.
Comunque stasera, ho voluto superare
questa remora, esaudendo il desiderio di
dialogare con voi, di raccontare qualco-
sa, sperando di non tediarvi.
Un pomeriggio di maggio del 2001, nella
sala d'attesa dell'avvocato Sposito, scor-
si un giornale di intelligenti dimensioni
con il titolo mitologico, a caratteri cubita-
li Dedalo! Incuriosita cominciai a sfogliar-
lo velocemente per farmene un'idea, e fu
amore a prima vista, o meglio a prima
lettura. Concluso l'incontro con l'avvoca-
to, recandomi dai signori Napoli, lì su
uno scaffale scorsi subito alcune copie di
Dedalo. Chiesi di comprarne una, e mi
dissero che erano a disposizione dei cit-
tadini. Fui molto contenta così di sapere

dove trovare ogni volta il quindicinale.
Quella sera rientrai a casa tardi, e piutto-
sto che pensare subito alla cena, rinfre-
scandomi le mani, e preso un bicchiere
d'acqua, finalmente sola mi appressai
subito alla lettura. Era la prima volta e
l'ho letto tutto, volevo avere subito cogni-
zione degli argomenti di cui s'interessa-
va.
Le varie rubriche abbracciano molti
campi, dalla politica, alla filosofia, alla
letteratura con buone recensioni su tante
pubblicazioni, non manca la parte umori-
stica che ci porta a sorridere, e la tanta
pubblicità è utilissima a tutti. Le poesie e
gli articoli densi di profonda umanità,
fanno vibrare le corde più intime dei
nostri sentimenti.
Con tutto quello che Dedalo porta nelle
nostre case, ci si sente molto meno soli,
e assai partecipi alla vita che ci circonda.
Potrei continuare per ore, ma è giusto
adesso mettere un punto fermo, perché
siamo tutti assetati di tempo.
Ai redattori tutti di Dedalo vada il nostro
sentitissimo plauso, un grazie dal pro-
fondo del cuore, per i sacrifici, le fatiche
e le difficoltà che superano con l'entusia-
smo dei giovanissimi dedicandosi a tutto
ciò, con capacità, impegno, costanza,
serietà, amore.
Dedalo molto velocemente entrerà nelle
case di tantissimi cittadini, poiché oltre-
tutto è un giornale che ispira molta sim-
patia e si legge con piacere, è un buon
compagno di viaggio. Mi accomiato,
dicendovi, cordialmente: ad maiora!

Maria Vita Alerci

L'INPS sta inviando a casa di un
milione e 600 mila cittadini tra i 30 e i 60 anni
l'estratto conto previdenziale: una fotografia
della vita lavorativa di ogni assicurato con
cui è possibile verificare se i contributi, desti-
nati a costruire la pensione, sono stati versa-
ti e accreditati correttamente.

Chi è vicino alla pensione potrà
quindi avere un quadro chiaro della sua
posizione, chi ne è lontano potrà fare previ-
sioni sul proprio futuro previdenziale.

L'estratto arriverà a casa di tutti gli
assicurati italiani e stranieri iscritti all'INPS,
quindi lavoratori dipendenti, artigiani, com-
mercianti, lavoratori agricoli, collaboratori
domestici e coloro che versano i contributi
volontari. Sono esclusi coloro che già perce-
piscono una pensione che non sia di rever-
sibilità (ai superstiti), mentre i lavoratori
parasubordinati saranno interessati all'ope-
razione nel primo semestre del 2004.

La spedizione degli estratti a casa
dopo una fase sperimentale già conclusa,
coprirà il periodo giugno 2003-febbraio 2004
con emissioni diversificate per fasce d'età.

All'interno della busta che i cittadini
riceveranno oltre all'estratto si trova una let-
tera informativa, una "guida all'uso" e una
"domanda di variazione dell'estratto conto".
Gli assicurati più giovani, per i quali la pen-
sione sarà calcolata col sistema contributivo,
troveranno anche una tabella che indica il
totale del montante contributivo (modello
Eco1 Mont), cioè la somma dei contributi
versati che servirà per il calcolo della pensio-
ne.

L'estratto conto (modello Eco1)
comprende i contributi registrati negli archivi
INPS fino al dicembre 2001 e deve essere
esaminato con attenzione.

Se è corretto il cittadino dovrà solo
conservarlo perché l'INPS invierà periodica-

mente solo gli aggiornamenti; se invece con-
tiene degli errori, le correzioni dovranno
essere riportate nella domanda di variazione
(modello Eco2) e comunicate all'INPS.

L'INPS mette a disposizione diver-
se modalità di contatto con i cittadini. Oltre a
recarsi direttamente presso la sede, il cittadi-
no può inviare la domanda di variazione per
posta; può rivolgersi ad un Ente di patronato
che lo assisterà gratuitamente oppure telefo-
nare al numero 164.64 di Inpsinforma.
Inoltre, collegandosi al sito www.inps.it, può
accedere ai servizi on line tramite apposito
codice PIN; il codice, per chi non lo possie-
de, sarà assegnato per metà già nella lette-
ra inviata a casa, mentre l'altra metà potrà
essere richiesta all'164.64.

Giuseppe Primavera
Resp. dell'Area Comunicazione 

e Controllo  

Riceviamo e pubblichiamo:
Segnalazione per una corretta informazione

La legge Regionale 10/2000 ha previsto,
anche, nel suo articolato la riforma amministrativa
dell’Amministrazione Regionale Siciliana. In parti-
colare, a questo riguardo, è stata attribuita la
competenza della gestione delle superfici dema-
niali boscate ad un neonato ufficio con articolazio-
ni provinciali, insieme ad altre iniziative di promo-
zione e di uso ricreativo delle superfici boscate
demaniali.

All’Ispettorato Ripartimentale delle
Foreste, sono rimaste le competenze che storica-
mente sono appartenute sempre a quest’organo,
quale la tutela di tutte le aree boscate e di interes-
se naturale, nonchè a questo scopo le attribuzio-
ni di Corpo di Polizia previste con la Legge
Nazionale di riforma, Legge 121/81, che annove-
ra il Corpo Forestale tra i cinque Corpi di Polizia
presenti sul territorio nazionale.

Le notizie Codesto spettabile periodico
riportate nel numero 13 del 14/06/2003, non sono
perfettamente esatte, pertanto si precisa nel 2°
periodo dell’articolo con titolo “Parco Ronza: oltre
al degrado l’abbandono” dove si riporta testual-
mente: “I motivi della chiusura voluta
dall’Ispettorato Forestale ...”.

La decisione attribuita a quest’ultimo
Ufficio risulta inesatta, in quanto questo Ufficio
non gestisce il Parco Ronza a far data dal 1° gen-
naio 2002, inoltre non è mai stata inviata risposta
scritta sull’argomento al Sindaco di Enna.

Quanto segnalato si ritiene utile affinchè
il cittadino abbia a friure di un’adeguata informa-
zione.

L’Ispettore Ripartimentale delle Foreste
Dott. Giovanni Miccichè
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Riceviamo e pubblichiamo
parte di una lunghissima lettera
del Signor Mario Costa di Paterno
del Grappa (Tv)
Patria Maior  (madrepatria)
Sono nato a Enna nel 1921.
Quindi sono in lista d'attesa per
un interminabile viaggio ultrastel-
lare; o, secondo i fati, intraterre-
stre.
Sfiorando questa estate l'umbili-
cus Siciliae, ho preso da un bar il
Vostro Periodico, contento che
qualcuno ne avesse avuto l'idea.
E questa è la ragione per cui vi
scrivo, dalle pendici del Monte
Grappa.
Più volte son passato da Enna,
quantunque nulla più esista della
raccolta, silente cittadina in cui
nacquero e vissi le infantili e ado-
lescenziali emozioni che hanno
condizionato il mio rapporto con
la Natura, e strutturato il mio spi-
rito. E nulla quindi che mi ispiri a
risvegliarle, e riviverle, se non nel
mio intimo, rivisitando con l'imma-
ginazione visi, voci, figure, cam-
panili e suoni di campane …
…Scomparse le scarse vestigia
arabo-normanne familiari ai miei
occhi percorrendo la stretta dor-

sale da oriente ad occidente;
scomparse le tre porte di accesso
all'abitato con le loro merlature;
scomparso il ghetto giudaico;
scomparsa la rudimentale telefe-
rica che collegava la città alla sta-
zione, indizio di aggiornamento
tecnologico …
L'onesto Napoleone Colajanni
ostenta la sua professorale obesi-
tà…levando in alto le accusatorie
ricevute, mummificò giolitti ("il più
gran ladro d'Italia") seduto al
banco del governo: "voi avete
preso per la vostra campagna
elettorale (1892) non cinquanta,
ma centomila lire" (stampate da
Talloro nei sotterranei della
Banca Romana, "Banche e
Parlamenti").
Un precursore di tangentopoli,
campione di virtù civile e politica,
ignoto in patria, ritratto come se
andasse a spasso.
Mazzini, poco più su, intisichito
dalla passione redentrice del
lavoro, roso dalla cocente idea
del Dio popolano, pensoso e
curvo dinanzi alla sorniona, ven-
dicatrice possanza del Dio gerar-
chizzato e statizzato, cogito, umi-
liato, sulla propria disfatta.

Ancora qualche passo e ci si
aspetterebbe di vedere sgusciare
da un vicolo il ciarliero Cicerone,
in cerca di prove per inchiodare al
suo insaziabile latrocinio il vora-
cissimo Verre, incettatore e pre-
done del biondo grano di Sicilia.
Nell'ammasso di casupole addos-
sate l'una all'altra, invano si cer-
cherebbe traccia del passaggio di
Goethe, ospitato a pernottare in
una stamberga assediata dalla
nebbia, ove attese il giorno cer-
cando di proteggersi dagli spifferi
gelati (Viaggi in Italia).
Ma, ancora qualche passo, ed
ecco improvvisa la mole del
Castello, ancora vigilata dalla
ignobile garitta del secondino.
Sulla destra, oltre un contrafforte,
nel cercare il consueto luccichio
del lago Pergusa, un tempo caro
a Callimaco e alle schermaglie
amorose di Proserpina e
Plutone…
Proseguendo nel giro, ecco in
placida attesa, la pietrosa pungni-
forme acropoli strapiombante
sulla valle, quasi sospesa nello
spazio. Il punto più alto, su cui mi
inerpicavo da bambino ad abba-
cinarmi al sole; o vi tornavo ado-

lescente la sera a dialogare con
le stelle…
Forse in quel punto i Sicani
accendevano faci, elevavano
preci e offrivano propiziatori sacri-
fici alle divinità cosmiche, sensibi-
li agli olezzi delle carni arrostite,
mentre gli aruspici divinavano il
destino scrutando le viscere fre-
menti.
Più volte mi sono sporto da quel-
l'estremo, aguzzo sperone di roc-
cia per provare il brivido di Icaro.
L'ultima, ho bramato un deltapla-
no col quale saltare nel vuoto,
lasciarmi risucchiare da una cor-
rente ascensionale e andare a
planare sul tranquillo pennacchio
dell'Etna, a contemplare l'altitudi-
ne da un punto etereo ancora più
accelso, il primo a vedere il sole
sorgere dalle acque, l'ultimo a
vederlo scivolare rosseggiante
dietro il filo dell'orizzonte.
Questo vuol dire esser nati al di
sopra delle mefitiche bassure.
Vi scrivo per comunicarvi le mie
irripetibili emozioni. E vi saluto
cordialmente. Se vi va di pubbli-
carle come omaggio di un profu-
go alla sua matrice, avete il mio
placet.
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E’ stata costituita un'as-
sociazione politico-culturale deno-
minata: "Mondo Nuovo" - laborato-
rio per l'unità della sinistra.
L'associazione ha sede in Enna
ma opera in ambito provinciale. I
soci fondatori di "Mondo Nuovo"
provengono, infatti, da vari comuni
della provincia di Enna ed essa
intende mantenere, rafforzare e
sviluppare il proprio profilo provin-
ciale. Tra i soci fondatori varie per-
sonalità del mondo politico, cultu-
rale, sociale e giovanile che, par-
tendo da differenti esperienze,
punti di vista, sensibilità culturali e
politiche, intendono, attraverso il
lavoro dell'associazione, fare di
queste differenze una ricchezza e
un punto di forza per il lavoro che
l'associazione intende sviluppare
nel proseguimento dei propri scopi
sociali. Tra gli aderenti all'associa-
zione persone provenienti dai DS,
dall'area socialista, da
Rifondazione Comunista, espo-
nenti di primo piano dei Comunisti
Italiani, dai Verdi, dai movimenti
giovanili più recenti.

Come già riportato nella
denominazione, scopo dell'asso-
ciazione "Mondo Nuovo" - labora-
torio per l'unità della sinistra è, met-
tendo insieme le energie più vive
presenti in ambito territoriale, quel-
lo di lavorare per ricomporre verso
l'unità il mondo della sinistra attra-
verso la costruzione di una fucina
di idee, di progetti, di programmi e
di proposte che ridiano alla sinistra
capacità di rappresentare polo di
attrazione e di aggregazione della
frantumazione sociale prodotta da
anni di neoliberismo selvaggio e di
politiche distruttive della identità
della sinistra.

Presidente di Mondo
Nuovo è Benedetto Murgano di
Enna; Vice Presidente: Margherita
Abbate di Assoro. Gli altri compo-
nenti del Consiglio Direttivo:
Tanino Virlinzi, Marisa Carruba,
Consiglio Rosario, Alberto
Galvagno, Giorgio Marasà. Fanno
parte del Collegio dei Probiviri:
Peppe Fragalà, Sebastiano Pruiti,
Maurizio Previti.

R.D.

La normativa italiana stabilisce una serie di principi a
tutela dell’investitore. In primo luogo, è bene rivolgersi alla banca
avendo chiaro in mente quali sono gli obiettivi che si vogliono
raggiungere ed i rischi che si è disposti a correre. Ciò è molto
importante perchè l’intermediario ha l’obbligo di chiedere all’in-
vestitore notizie sulla sua esperienza e situazione finanziaria, gli
obiettivi e la propensione al rischio, prima di proporgli un prodot-
to. In secondo luogo, è sempre importante capire cosa c’è dietro
un nome o una sigla. La polizza unit linked, ad esempio, è pur
sempre un’assicurazione sulla vita, mentre le obbligazioni strut-
turate offrono sì cedole più generose delle tradizionali, ma sono
strumenti complessi, che fanno largo uso di derivati. Le prime
legano la prestazione all’andamento di un fondo di investimento,
le seconde si presentano in varie forme e con portafogli articola-
ti. 

E non bisogna avere timore di fare domande per farsi
un’idea chiara di quello che possono offrire. In terzo luogo, gli
intermediari hanno obblighi informativi, il primo dei quali è la
consegna del documento sui rischi generali degli investimenti in
strumenti finanziari, che deve essere predisposto secondo uno
schema stabilito dalla Consob. Nel caso di sollecitazione al pub-
blico risparmio, ossia di vendita o sottoscrizione di azioni, obbli-
gazioni (eccetto quelle bancarie), fondi, ecc. deve essere pubbli-
cato un prospetto informativo, che per i fondi deve essere con-
segnato obbligatoriamente al risparmiatore, mentre negli altri
casi solamente a richiesta. Oltre a richiedere questi documenti è
bene leggerli e, ancora una volta, non esitare a chiedere ciò che
non è chiaro. 

Luigi Annino (iscr. Consob 11598)
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In questi giorni non si
fa altro che parlare di "virus
informatici". E' risaputo infatti il
businnes dei "dialer"  e di tutte
quelle applicazioni che andando
sotto il termine generico di
"virus", altro non fanno che reca-
re pregiudizio agli utenti del
mondo informatico. Il pregiudizio
peggiore lo soffre chi ha una atti-
vità lavorativa legata all'utilizzo
della rete internet, ma il busin-
nes vero e proprio lo fanno colo-
ro che hanno gli
strumenti neces-
sari per interveni-
re in caso di gua-
sto. 

S o n o
molte le segnala-
zioni di utenti che
hanno dovuto
fare riformattare
la memoria del
loro computer e
addirittura in alcu-
ni casi hanno
fatto sostituire
componenti fisi-
che (hardware); Affari d'oro che
arricchiscono l'industria della
pirateria informatica, ma intanto
c'è qualcuno che vocifera che a
creare tutti questi disagi ai propri
utenti, sia addirittura la stessa
Microsoft.  Cosa ne pensate?
Valutate voi stessi l'efficacia di

questa tesi: 
“Windows è un virus?
No, Windows non è un virus,
ecco cosa fanno i VERI virus:
- Si replicano velocemente. Ok,
lo fa anche Windows.
- I virus usano molte risorse del
sistema e rallentano il computer.
Ok, lo fa anche Windows.
- I Virus, a volte rovinano il disco
fisso. Ok, lo fa anche Windows.
- I Virus rendono, occasional-
mente, lento il computer e l'uten-

te acquisterà
altro hardware.
Ok, lo fa anche
Windows. 
Fino ad ora,
sembra che
Windows "SIA"
un Virus, ma ci
sono fonda-
mentali diffe-
renze. 
I virus sono
programmi ben
supportati dagli
autori, girano
su "tutti" i com-

puter, il loro codice è veloce,
compatto ed efficiente e tendono
a diventare più sofisticati con il
tempo. 
Quindi, Windows "NON" è un
virus!”

Cristiano Pintus

Bill Gates va da Divine
Brown e le dice: "Divine, mi
faresti lo stesso lavoretto
che hai fatto a Hugh
Grant?!"
Divine risponde: "Cosa?
Mandarti in galera ?!"
"No, - dice Bill - Mi piacereb-
be il tuo trattamento orale,
e sono pronto a pagare
bene per il privilegio...."
"Certo” - dice Divine, lan-
ciandosi voracemente su Bill.
Pochi minuti dopo Bill è sod-
disfatto e dice alla sua par-
tner: "Ora capisco perchè ti
chiamano Divine - Divina di
nome e Divina di fatto...."
"Bravo - replica Divine - ed
ora capisco perchè hai fon-
dato una compagnia che si
chiama Microsoft
(PiccoloSoffice)."

da Internet

GROTTACALDA

Non avete fatto disatti-
vare sulla vostra linea telefonica
i numeri a pagamento quali
166.., 709…, 899….etc… per-
ché siete maniaci incalliti?  Fate
attenzione,  ad Enna sono già
scattate circa 200 denunce di
altrettanti malcapitati utenti di
Internet che si sono visti recapi-
tare bollette telefoniche costo-
sissime. Vittime inconsapevoli
ma selezionate della moderna
truffa tecnologica, sono tutti
quegli utenti che si connettono
frequentemente a "quei" siti
web a pagamento da dove è
possibile scaricare immagini
pornografiche, nudi, hard-
core,filmati, filmini e
filmacci…..insomma PIPPAIOLI
VIRTUALI che dovranno sbor-
sare la media di 2,50 euro per
ogni minuto di connessione  a
questi siti incriminati; 150 € per
ogni ora di libidine davanti ad un

monitor…poveretti, altro che
"via delle Finanze"...  

E' chiaro che si tratta di
una truffa  ma questa trae origi-
ne dal fatto che  molti utenti nel
corso delle loro esplorazioni
internet, spesso non dimentica-
no di andare a curiosare "certe
cosucce". A proposito, quando
vi saranno recapitate bollette
astronomiche di questo tipo,
non confessate tutto a vostra
moglie! Dite pure di aver scari-
cato uno sfondo per il desktop
del pc oppure una suoneria per
il cellulare, ma soprattutto di
essere vittime di un "dialer"
(pirateria informatica) e di avere
buone speranze di ottenere un
rimborso parziale, ma in cuor
vostro avrete da  pensare che
era  meglio se compravate un
giornaletto porno! 

Cristiano Pintus
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Questo disturbo è provo-
cato da una paralisi del VII nervo
cranico, detto anche nervo facciale,
proprio perchè controlla prevalente-
mente la muscolatura mimica del
viso. 

Le cause che la possono
provocare sono molteplici e, nono-
stante questo, un buon numero di
paralisi insorte improvvisamente ed
in pieno benessere, resta senza una
causa certa e definita. Sono quelle
che da tempo venivano definite
paralisi "a frigore" cioè da freddo, e
oggi, più correttamente chiamate
idiopatiche o di Bell (dal nome del
medico scozzese che per primo le
descrisse nel '700). 

Si tratta di una malattia di
cui si sa poco, e che presenta oltre-
tutto una componente di ordine psi-
cologico molto disturbante. Tuttavia
è assolutamente benigna, e si risol-
ve senza lasciare sequele nella
maggior parte dei casi. 

Quanto al meccanismo
che provoca queste paralisi si tratta
di un edema, cioè un rigonfiamento,
della guaina mielinica di cui il nervo
è rivestito e poichè il nervo, in una
parte del suo lungo tragitto, è conte-
nuto in un tunnel osseo inestensibi-
le (il canale di Falloppio) scavato
nell'osso temporale, il suo rigonfiarsi
ne provoca ischemia con la conse-
guente comparsa di paralisi. Ma che
cosa provoca l'edema? 

La causa in un buon
numero di casi sembra essere vira-
le, prevalentemente della famiglia
degli herpesvirus. Tuttavia il vero
colpevole ancora non è stato sma-
scherato in maniera inequivocabile.
Questa incertezza condiziona,
ovviamente, la terapia. 

C'è chi sostiene che l'evo-
luzione benigna della malattia renda
inutile qualsiasi terapia, in assenza
di certezza delle cause. Altri dicono
che l'edema, che sembra essere la
vera causa di scatenamento della
malattia, bisogna combatterlo col
farmaco antiedemigeno per eccel-
lenza, cioè il cortisone, che quindi
va dato indipendentemente dalla
causa scatenante l'edema. C'è poi
chi ha accoppiato recentemente al
cortisone dei farmaci antivirali. 

C'è da dire che, per mia
esperienza, i farmaci comunque,
influenzano il decorso ed i tempi di
guarigione della malattia. Il consiglio
che posso dare è di farsi seguire da
uno specialista, ma soprattutto
serve pazienza, perchè la paralisi di
Bell, anche se impiega poche ore a
manifestarsi, impiega molte settima-
ne per risolversi.

Dr. Antonio Giuliana
(Neurologo)

"La filatelia tradizionale risale a oltre
centocinquant'anni fa ed è diventata il nostro
hobby più longevo. I francobolli hanno comporta-
to una rivoluzione nel mondo della comunicazio-
ne e sono diventati ambasciatori di messaggi,
fanno parte degli strumenti dei governanti per
diffondere, principalmente in modo pacifico, i
loro messaggi intorno al mondo arrivando in ogni
casa. Per un mezzo di comunicazione cosi uni-
versale e utile non c'è dubbio che  gli umili fran-
cobolli postali siano considerati attualmente in
pericolo. E se esiste veramente questo pericolo,

può la filatelia
andare ancora
l o n t a n o ?
L'elenco dei prin-
cipali avversari è
lungo e ben noto:
la tecnologia,
internet, altri
interessi più
attuali, troppe
emissioni, molta
corrispondenza
senza francobol-
li, scarso interes-
se dei ragazzi
nei  confronti dei
francobolli. Non

concordo con questi timori e ritengo che la filate-
lia ed i francobolli non siano mai stati così forti
come oggi e che sopravvivranno ancora certa-
mente per un secolo se non oltre". 

Questo è quanto ha dichiarato Mariano
Guarino, responsabile filatelico per Enna, presso
le Poste Italiane, e quanto ha dichiarato si coniu-
ga perfettamente con il progetto Filatelia e
Scuola che le Posteitaliane hanno intrapreso per
far si che l'apprendimento, attraverso i francobol-
li, possa diventare un metodo di studio simpatico
e coinvolgente, magari come le figurine tanto
care ai ragazzini. D'altronde sono anch'essi pic-
coli pezzi di carta colorata, ma quante notizie e
quanti argomenti possiamo trovare. 

Una simpatica iniziativa che attraverso
la diffusione di un opuscolo coloratissimo
"Quaderno di Phil e Atelìà", due personaggi, due
ragazzi-francobollo introducono piacevolmente
alla riscoperta del francobollo stesso. 

"Sebbene il mondo stia cambiando
velocemente, la filatelia è costruita su fonda-
menta molto forti tali da non temere i cambia-
menti attuali - prosegue Mariano Guarino- è mio
convincimento che la filatelia tradizionale sia
attualmente in buona salute e sia destinata a
divenire sempre più forte nel corso di questo
secolo appena iniziato".

Giusi Stancanelli

La scuola media "Garibaldi" ha voluto
chiudere l'anno scolastico 2002/2003 all'insegna
dell'arte e dello spettacolo. Grazie all'impegno di
un gruppo di insegnanti che nelle ore extracurri-
culari hanno dato vita a due laboratori di ballo e
ad uno di recitazione e musica, alcuni ragazzi
dell'istituto si sono potuti esibire in un musical,
“Tutti insieme appassiona-
tamente”, tratto dall'omoni-
mo film, mentre altri sono
stati protagonisti di  uno
spettacolo di balli folclori-
stici e latino-americani.

Il musical, così
riadattato ad opera di un
gruppo di insegnanti coor-
dinati dalla prof.ssa Mulè e
i cui arrangiamenti musica-
li sono stati curati da S.
Occhino, è stato egregiamente messo in scena
presso il teatrino del Villaggio del Fanciullo a
Pergusa. Considerevole successo di pubblico
hanno riportato i giovani attori, che hanno ben
saputo caratterizzare i personaggi della nota sto-
ria e che hanno saputo dare il giusto rilievo ai
valori che danno fondamento a tutta la vicenda,
quali l'amore per la patria, la libertà, il senso reli-
gioso e l'unità della famiglia.

Nella stessa giornata, ma presso piaz-
za Duomo ad Enna, si sono esibiti i giovani arti-
sti del gruppo di ballo folcloristico, membri del
gruppo "Da zero", che sotto la guida della
prof.ssa Lavore, hanno creato caratteristiche
coreografie sui canti più famosi della nostra tra-
dizione popolare siciliana e hanno eseguito  balli

tipici come la tarantella, la
polca e la contradanza.

Di seguito si è esibito
un gruppo di ballo latino-
americano, costituito da
sole ragazze, guidate dalla
professoressa Elia
Calabrese, che grande
entusiasmo e  vitalità
hanno saputo trasmettere
al numeroso pubblico pre-
sente.

"Sono esperienze molto importanti per i
ragazzi - ci dicono gli insegnanti, soddisfatti dei
risultati - Con questo tipo di attività, oltre ad
avere il piacere di realizzare qualcosa, impara-
no, si divertono, ma soprattutto, superando la
timidezza e l'insicurezza, migliorano la loro per-
sonalità e sviluppano il senso di gruppo."

Danila Guarasci

I giovani artisti

Mariano Guarino
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Quando fu progettato il
campo sportivo di contrada
"Mongiofora" (1969) Leonforte
era in fase di pieno "boom"
sportivo: i Giochi della Gioventù
coinvolgevano centinaia di gio-
vani sportivi delle scuole del-
l'obbligo e delle società sporti-
ve.

Queste ultime (Tavaca,
Branciforti, Leonfortese) erano
in frenetica attività e, oltre al
calcio, praticavano la pallavolo
maschile e femminile, l'atletica
leggera e il ciclismo; i dirigenti
sportivi  erano numerosi, auten-
ticamente  appassionati  e
vogliosi di migliorare la condi-
zione giovanile di Leonforte. 

Il vecchio e glorioso
"Comunale"  non bastava più
per  le esigenze degli sportivi e
ciò era causa di vere e proprie
"guerre" tra le società calcisti-
che e per questo la più "forte"
(Leonfortese) costringeva le
altre a sottostare a regole ves-
satorie  che essa stessa si arro-
gava il diritto di emanare. 

In quel tempo (e forse
anche oggi)  l'esigenza di nuovi
spazi per praticare sport era
particolarmente sentita,
Leonforte non aveva bisogno
solo di un nuovo  campo di cal-
cio, ma anche di un palazzetto
dello sport, di una piscina, di
campi di tennis e di campetti di
quartiere per dar sfogo alle
legittime esigenze di tutti coloro
che praticavano sport.

Viste le esigenze delle
società sportive
l'Amministrazione comunale del
tempo, presieduta dal sindaco

comunista Nino Rubino, con
solerzia progettò varie strutture
sportive (un campo di calcio,
due campetti di bocce, un
campo da tennis).
Il campo di calcio di contrada
"Mongiofora" fu finanziato con
un prestito elargito dal Credito
Sportivo regolato dal CONI  che
prevedeva la non recinzione
della struttura e l'inerbamento
del terreno di gioco.

Il progetto fu appronta-
to dall'Ufficio tecnico diretto dal
compianto architetto Salvatore
Lo Gioco e l'appalto se lo aggiu-
dicò l'impresa Filippo Longo di
Leonforte (per 50 milioni di vec-
chie lire) che in un certo qual
modo portò a termine i lavori nei
tempi stabiliti anche se  ebbe
qualche problema nell'appron-
tare il manto erboso perché i
pochi fondi disponibili non
bastarono per il drenaggio.

Quindi si aprì una que-
stione tra il Comune e l'Impresa
che non permise a quest'ultima
di consegnare  la struttura spor-
tiva nei tempi prestabiliti. E visto
che tutto era all'aperto entraro-
no in azione i soliti vandali che
iniziarono la loro opera distrut-
trice asportando dagli spogliatoi
prima gli infissi, poi i sanitari e
quindi tutto quello che c'era da
distruggere.

Nonostante le strutture
del "nuovo" campo di calcio fos-
sero state distrutte, qualche
società come la Tavaca l'utiliz-
zava per  la preparazione pre-
campionato, i ragazzini vi orga-
nizzavano dei loro campionati
estivi, la società calcistica

"Fiamma" (che durò
solo due anni, per gli
sportivi leonfortesi è
come se non fosse mai
esistita) vi si allenava
frequentemente.

Poi ci fu un
periodo in cui la que-
stione "campo sportivo
nuovo" venne trascura-
ta, e lo spiazzo venne
abbandonato a se stesso e  uti-
lizzato, di tanto in tanto, da
qualche circo equestre di pas-
saggio a Leonforte e durante le
feste di ferragosto e
sant'Antonino dai giostrai.

Dopo parecchi  anni
(1989), risolta la "querelle" con
l'impresa costruttrice e trovati
altri finanziamenti grazie alla
fattibilità dell'amministrazione
Ilardo, l'Ufficio Tecnico rifece il
progetto per recintare il campo
con muri di cemento armato e
completare la struttura in modo
da permettere alle società di
partecipare a tutti i tipi di cam-
pionati. 

Altre spese, dunque,
che però non sono servite a
completare l'opera e infine nes-
suna amministrazione è riuscita
a consegnare  il nuovo campo
alla cittadinanza . Qualche anno
fa l'amministrazione Manuele
sembrò  vicina alla consegna
tanto che costituì una commis-
sione per dare il nome al
campo… ma anche allora alla
fine  non se ne fece niente!

Restano ancora da
realizzare delle opere per poter-
lo inaugurare come il rifacimen-
to del fondo di gioco e i relativi

impianti di irrigazione e di dre-
naggio, la realizzazione dell'im-
pianto di illuminazione, il com-
pletamento e l'ammodernamen-
to degli spogliatoi, oltre natural-
mente l'apprestamento dell'ar-
redamento del campo di gioco
(porte, panchine e attrezzature
per gli allenamenti).

Quella del nuovo
campo sportivo divenuto vec-
chio prima di essere inaugurato
è una storia tutta leonfortese,
dove il capitolo delle "incompiu-
te" è molto lungo. Speriamo che
la nuova Amministrazione
Comunale, anche grazie ai 361
mila 519 euro che il Credito
Sportivo le ha concesso recen-
temente,  risolva il problema del
completamento del nuovo
campo sportivo perché 35 anni
di attesa sono oggettivamente
troppi.

È giunta l'ora di dare la
possibilità agli sportivi leonforte-
si di usufruire di questa struttura
sportiva, che oggi langue fra le
erbacce e la ruggine, circondata
da immondizia di ogni tipo, in
una zona degradata e dimenti-
cata da tutti.

Enzo Barbera

L'assessorato regionale al Turismo
ha finanziato il progetto per la valorizzazione
e la fruizione del teatro ellenistico romano di
Morgantina. Il progetto è inserito nel PIT
n°11 "Enna turismo tra archeologia e natu-
ra". L'importo ammonta a circa 1 milione e
600 mila euro. A darne notizia è il neo asses-
sore alle Aree Archeologiche, Gaetano
Adamo, che ha presieduto nei giorni scorsi
una riunione interlocutoria con i tecnici
dell'Ente. 

L'incontro ha consentito all'espo-
nente della Giunta Salerno di prendere atto
dello stato di avanzamento dei progetti e
quindi di definire la linea strategica da adot-
tare per arrivare in tempi brevi all'avvio dei
piani  già programmati. L'assessore ha
anche incontrato i rappresentanti legali del

gruppo  Enel Hidro, società che dovrà cura-
re la progettazione preliminare del progetto,
anch'esso inserito nel PIT 11, che riguarda il
recupero, la tutela e l'aumento della fruibilità
della Villa Romana del casale di Piazza
Armerina. 

Il costo del progetto che ammonta
a circa 6 milioni di euro prevede tra l'altro la
sistemazione idrogeologica della zona ester-

na alla Villa, la riqualificazione delle strade di
accesso e la prosecuzione della campagna
di scavi. 

"Le risorse economiche provenienti
dell'Unione Europea - chiosa l'assessore
provinciale - costituiscono una grande occa-
sione per operare una sferzata nell'econo-
mia del nostro territorio. Siamo fortemente
convinti che dalla valorizzazione dei beni
culturali ed ambientali si potrà incidere posi-
tivamente sullo sviluppo. Il PIT n°11 preve-
de, tra l'altro, anche la realizzazione di infra-
strutture alberghiere e di supporto necessa-
rie per attrarre e trattenere i flussi turistici.
Una carenza cronica che ha fino ad oggi
prodotto un turismo mordi e fuggi." 

R.D.

Il Campo Sportivo

Teatro di Morgantina
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Giovedì 3 Luglio 2003 nei locali
dell'hotel Villa Romana di Piazza Armerina si
svolgerà la cerimonia di conviviale del tradi-
zionale "Passaggio della Campana" per il
Rotay Club di Piazza Armerina che com-
prende nel territorio Aidone, Barrafranca,
Pietraperzia, Valguarnera.

Presidente dell'anno 2003-2004 è
il Notaio Aldo Barresi. Il Consiglio Direttivo
che collaborerà la Presidenza è composto
da: Paolo Orlando Segretario, Ettore
Paternicò Vice Presidente, Pino Gulino
Tesoriere, Enzo Pace Prefetto, Pino
Balsamo Consigliere, Angelo Bellanti
Consigliere, Felice Scollo Past Presidente,
Lucia Giunta Presidente Incoming.

Il Prof. Paolo De Gregorio,
Governatore del Distretto 2110 Sicilia e
Malta ha riconfermato la delega di rappre-
sentante della Rotary Foundation Area Terre
di Cerere (Enna-Nicosia-Piazza Armerina) a
Paolo Orlando di Piazza Armerina.

Il Presidente Internazionale
Jonathan B. Majiyaghe, nato a Lagos in
Nigeria, ha dedicato quest'anno alla famiglia
Rotary con il motto "Tendi la Mano" elemen-
to propulsore per affrontare e risolvere con
passione e pragmatismo i gravi problemi
generati dalla povertà del mondo; ha invitato
tutti i Rotariani ha raccogliere questa sfida
come priorità principale dell'organizzazione. 

Paolo Orlando

Negli ultimi anni è arriva-
ta anche a Pietraperzia una nuova
forma di comunicazione grafica: il
"writing". Espressione artistica per
alcuni, espressione di vandalismo
per altri. Il writing, più semplice-
mente graffitismo,  è la tendenza,
attraverso l'uso dei materiali più
vari, di riportare frasi, slogan,
imprecazioni su ogni superficie
accessibile. I graffiti sono accom-
pagnati spesso dai più complessi
ed espressivi "murales",  pittura di
mura con bombolette spray, dove,
con tecnica pittorica, attraverso
colori vivaci si rappresentano gli
eventi più emblematici del paese. 

Il writing nasce in
America nella metà degli anni
Settanta come forma di protesta
nei confronti di una società insod-
disfacente e colma di pregiudizi, a
Pietraperzia si manifesta in vario

modo, con scritte soprattutto su
autobus, muri, saracinesche ed
altro. I murales, che diventano
ogni giorno di più, riecheggiano la
pittura  messicana moderna, che
in un certo qual modo si riallaccia
alle tecniche pittoriche dell'antica
civiltà maya. A Pietraperzia, come
nelle varie città di tutto il mondo,
sono presenti come grandi affre-
schi, dipinti sulle facciate degli
edifici pubblici o su muri di partico-
lare collocazione panoramica. 

Queste espressioni di
comunicazione ricevono contra-
stanti valutazioni dai pietrini: puri
atti vandalici per molti, scaraboc-
chi per altri, una nuova forma di
arte ancora non definitivamente
riconosciuta secondo gli stessi
writers, ormai sempre più nume-
rosi. Tra arte e vandalismo i giova-
ni artisti firmano i loro pezzi con

delle "Tag" (targhe) di
copertura per non essere
individuati, in quanto
spesso per esprimersi
vanno incontro alla viola-
zione di ogni legge sulla
salvaguardia del suolo
pubblico e privato. 

S icuramente
questa nuova "arte" che
accompagna la necessi-
tà di comunicare la prote-
sta è frenata da un pro-
blema senza precedenti: "lo spa-
zio", è infatti un'arte che ha biso-
gno di grandi superfici, ottenibili
soltanto sui muri, sui mezzi pubbli-
ci o altro. 

Come si sperimenta con
successo in tante città europee,
questa lotta evidente tra arte e
vandalismo potrebbe trovare una
soluzione, si preferisce riservare

degli spazi appositi da coprire con
i murales o con i graffiti, queste
"hall of fame", oltre a diventare
luogo di ritrovo e di confronto tra i
tanti giovani che li frequentano,
offrono la possibilità di esprimersi
conservando il gusto dell'anticon-
formismo.

Elisa Mastrosimone

La questione fa sorridere come
farebbe sorridere come verrebbe da sorride-
re a chiunque sentisse tutto ciò. Se nei pros-
simi giorni qualcuno avesse la possibilità di
recarsi a Nicosia, e magari trovasse il bar
chiuso per dissetarsi, niente di meno presso
la zona S. Francesco di Paola o in zona
Piazza Garibaldi (traversa Via A. Gussio),
potrebbe benissimo dissetarsi con l'acqua
della fontanelle di cui il comune ci ha corte-
semente omaggiato.

Circa 20 milioni di vecchie lire per
degli "abbellimenti" che sicuramente il paese
ne avrebbe potuto fare a meno visto le enor-

mi difficoltà proclamate dall'amministrazione
a far fronte ai problemi della nostra cittadina. 

Questo mi fa pensare: è giusto che
in molte zone, rurali e non, ci sia la necessi-
tà di miglioramenti di manti stradali dissesta-
ti, che sono da anni in condizioni tali da poter
provocare danni alle automobili, e molto peg-
gio a incidenti? E' giusto pensare proprio
adesso all'abbellimento di Nicosia quando
sono diversi anni che la gente ha bisogno di
servizi concreti, e risposte alle necessità di
ogni singolo individuo?

Maria Castelli

Una fonte che non ha mai smesso
di scorrere, una riserva d'acqua per il paese,
che lo ha dissetato quando ne aveva biso-
gno, nelle lunghe estati di siccità. Ma ora da
un po' di tempo, da quando cioè è stato fatto
il Metanodotto l'acqua sembrerebbe diversa
forse a causa di qualche infiltrazione fogna-
ria; nei pozzetti poi vi si accumula sabbia,
che potrebbe col tempo insinuarsi nella falda. 

Molte volte gli abitanti residenti
nella zona hanno chiesto al Sindaco un inter-
vento di pulizia straordinaria che qualche
volta pare sia stato fatto. 

Un abitante del quartiere si è prodi-
gato per pulire i pozzetti dalla sabbia, pur di
bere l'acqua, correndo dei rischi per la pro-
pria salute. Con una raccolta di firme è stata
inviata una petizione al primo cittadino per far
sì che venga ripristinata la fonte. La risposta
dal comune non si è fatta attendere e gli abi-
tanti della zona sono stati informati della
impossibilità ad utilizzare l'acqua della fonte
perché inquinata. A questo punto non resta
che affidarsi alla costosa acqua minerale. 

Simonte Antonino
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“RIDISEGNA LA TUA CASA”
Risponde l’Architetto Alice Amico

Presto tornerò ad abitare nella casa in cui ho vissuto la mia infan-
zia. Ho bisogno, però, di adattarla alle mie nuove esigenze di single
e di libero professionista. Grazie mille da Francesco.

Un ingresso che disimpegna tutti gli ambienti, credo possa
rispondere ai suoi gusti più classici che moderni, in oltre, dovendo dare
accesso, anche, ad un vano studio, bene si presta alle esigenze di salet-
ta d'attesa. La vecchia camera da letto si trasforma in cucina (il balcone
sarà meglio sfruttato) dando spazio, anche, alla lavanderia per la quale è
prevista l'apertura di un vano finestrato (previa concessione edilizia). Il
salone rimane dov'è, ma si ingrandisce articolandosi ad elle. La nuova
camera da letto si arricchisce di uno spogliatoio. Il bagno si rinnova con
una parete circolare e con bassi muretti d'arredo.

Leggenda :
1 - Ingresso
2 - Studio
3 - Cucina
4 - Lavanderia
5 - Salone
6 - Spogliatoio
7 - Letto
8 - Bagno

FILETTI DI SALMONE ALL’ACETOSEL-
LA

Ingredienti per 4 persone: un mazzetto di
acetosella fresca; 80 gr. di burro; 25 cl di
panna da cucina; 4 filetti di salmone da

100gr. ciascuno; sale; pepe.

Preriscaldate il forno a 180°.
Piegate in due le foglie di acetosella, tenen-
do la nervatura all’esterno. Tirando legger-
mente, staccate il gambo e le coste e taglia-
tela finemente. Sciogliete 15 gr. di burro in
un pentolino e fatevi appassire l’acetosella
a fuoco lento. Aggiungete la panna, mesco-
lando energicamente con una piccola frusta
e fate bollire; salate, pepate e mettete da
parte.
In una teglia imburrata salate e pepate i
filetti di salmone. Condite con fiocchi di
burro e coprite con un foglio di alluminio,
infornate per 6-8 min. Riscaldate la salsa e
servite.
Idea: Sostituite il salmone con filetti di trota,
altrettanto gustosa e più leggera.

LLAA DD AA MM AA DDII FFEELLTT RR OO

OCCORRENTE: Feltro
colore crema di dimen-
sioni 35x35 cm e di
altezza 0,5 cm; matita
morbida 6B; squadra;
feltrini per sedie di colo-
re marrone: 16 tondi di
2,8 cm di diametro e 32
quadrati di 3x3 cm;
stessa quantita di feltri-
ni di colore bianco.
E S E C U Z I O N E :

Disegnate sul quadrato di feltro un qua-
drato di cm 24x24 lasciando da ogni lato
un margine di cm 5,5. Disegnate all’inter-
no di questo quadrato una schacchiera
dove ogni casella misura 3x3 cm.
Attaccate, alternandoli sulla schecchiera,

i quadratini bianchi e
marroni. I feltrini tondi
saranno uniti tra loro
due a due e verranno
usati come pedine.

IIddeeaa::    La base della
scacchiera può esser e
ottenuta utilizzando
qualsiasi altro tipo di
materiale (compensato,
cartone, metallo, ecc.)

PARASSITI E CATTIVI ODORI

Guerra alle formiche Appendete agli armadietti
dei ramoscelli di mentuccia, ruta o tanaceto. Se

sapete da dove arri-
vano le formiche,
cospargete di menta
secca, polvere di
peperoncino o bora-
ce il loro cammino.
Collocate delle pianti-
ne di menta vicino a
porte e finestre.
Formicai Mescolate
una parte di borace
per bucato con una

parte di zucchero a velo. Spargete il composto
su un pezzo di legno che metterete vicino al
formicaio. Le formiche saranno attirate dallo
zucchero ma avvelenate dal borace.
Scarafaggi Mescolate in parti uguali farina,
cacao e borace per bucato, oppure bicarbona-
to di sodio e zucchero a velo in un piatto piano.
Tenete lontano da bambini e animali domestici.
Odori di cibo (Cibi bruciati) Bollite alcuni spicchi
di limone in una pentola per liberare l'aria dal-
l'odore di bruciato.
(Odore di fritto) Mettete un piccolo recipiente di
aceto bianco vicino al fornello mentre friggete i
cibi per liberare l'ambiente dall'odore.
Profumo in cucina (Profumo di pane) Cuocete
zucchero grezzo e cannella a fuoco molto
basso in una padella: la cucina profumerà
come se aveste cotto il pane.
(Chiodi di garofano) Fateli bollire in un po' d'ac-
qua: profumeranno gradevolmente tutta la
casa.

"PER EVITARE LE LITI CONDOMINIALI"
Risponde l'Avv. Rosa Anna Tremoglie

Possiedo tre appartamenti condominiali che ho dato in locazione.
Da circa due anni  i conduttori non mi pagano il canone condomi-
niale come avevamo pattuito nel contratto , firmato e registrato
regolarmente, sostenendo che queste somme non mi sono dovute
perché è il proprietario che deve sostenere gli oneri condominiali e
la clausola del contratto che ne prevede l'accollo ai conduttori è
nulla. Posso pretendere queste somme ?
Certamente! La clausola del contratto di cui parla è pienamente valida:
infatti, le parti possono stabilire su chi devono gravare gli oneri accesso-
ri alla locazione ed è frequente che essi vadano addossati proprio ai
conduttori degli immobili locati.
Bisogna, però, che faccia attenzione ai termini di prescrizione di tale cre-
dito che è di due anni e decorre dall'approvazione del consuntivo da
parte dell'assemblea dei condomini.
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L'Associazione Sportiva
MED CUP di Palermo organizzerà
tappe del campionato italiano di 2°
livello Fipav. Ben 9 i tornei che si
svolgeranno fra Sicilia, Puglia e
Molise. Sport e spettacolo saranno
abbinati al punto giusto per far
divertire il pubblico per promuovere
l'immagine della località in cui arriva
l'evento e per promuovere il beach
volley, disciplina sempre più in cre-
scita in Italia e nel mondo. 

Particolare il contesto e le
novità tecniche per la stagione: i tor-
nei consentiranno ai partecipanti di
acquisire validi punteggi per la clas-
sifica nazionale del beach volley.

"Siamo stati impegnati in
un anno di duro lavoro - ha spiega-
to emozionato il Presidente Paolo
Patrinicola - ma alla fine siamo qui
ad illustrare le nostre iniziative che
in Sicilia e nel resto d'Italia vogliono
trasmettere serenità e divertimen-
to".
Il Torneo A.S. MED CUP farà tappa
ad Enna nei giorni11-12-13 luglio.

R.D.

Già al lavoro la dirigenza dell'Enna calcio
dopo l'amara retrocessione dal torneo di promozio-
ne. I vertici della società gialloverde non hanno per-
duto tempo per riavviare il progetto ricostruzione di
questa antica e storica società, alla luce degli ultimi
avvenimenti che hanno caratterizzato la stagione
calcistica 2002-2003. La notizia dell'ultima ora con-
fermerebbe l'acquisto del titolo di promozione di
una società dell'ennese, il Piazza Armerina, che
tanto ha fatto bene nel passato campionato classi-
ficandosi tra le prime delle classe. 

A parlare delle novità è il Dg della squadra
Rino Lo Vullo. "Tutto - dice - dovrebbe essere risol-
to in pochi giorni. Con molta probabilità acquistere-
mo il titolo del Piazza Armerina che chiaramente
non si iscriverà al prossimo torneo, e noi con que-
sta operazione potremo ripartire nuovamente da un
campionato dignitoso”.
- Come pensate di allestire la squadra, e cosa
cambierete rispetto alla passata stagione?

“Chiaramente la politica della linea verde
rimarrà il nostro punto principale. Abbiamo già effet-
tuato una serie di operazioni volte a potenziare la
formazione. Diversi gli elementi che abbiamo
acquistato, di categoria, che bene hanno fatto nelle
loro squadre quest'anno, e che ci permetteranno di
disputare una buona stagione, magari tra le prime.
- Dunque manovre già effettuate e organico

definito?
“Direi di sì, anche se per il momento

vogliamo mantenere il più stretto riserbo sui nomi
dei giocatori, per ovvie ragioni, ma garantisco che
si tratta di ottimi elementi, che amalgamati insieme
all'organico dello scorso campionato di consenti-
ranno di fare molto bene”.
- Dopo l'esperienza Gnoffo, chi siederà sulla
panchina ennese?

“Abbiamo scelto come tecnico Alfonso
Gerbino, che nella Barrese ha lavorato molto bene.
Pensiamo che anche ad Enna, usufruendo di un
buon parco giocatori potrà avere modo di mettersi in
mostra e fare giocare al meglio l'undici gialloverde”.
- Quando si metterà al lavoro la squadra?

“Io penso che entro il primo di agosto ini-
zieremo le sedute di allenamento e la preparazione
atletica che si svolgerà tra Pergusa e il Generale
Gaeta. Quindi avvieremo una serie di amichevoli
per verificare la condizione di tutti gli elementi”. 

Un quadro dunque ben definito, che può
fare stare tranquilli tifosi e appassionati del calcio
nel capoluogo. Una nuova avventura che quest'an-
no si spera possa dare soddisfazioni maggiori al
pubblico di Enna ed agli innamorati della casacca
gialloverde.

Massimo Colajanni
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IN BREVE

Sono stati consegnati il 6 maggio scorso i lavori
relativi al progetto del restauro della facciata della
chiesa S. Pietro e di Santa Maggiore in
Calascibetta, a cura della Soprintendenza ai beni
culturali e ambientali di Enna. L'importo complessi-
vo del progetto ammonta a € 184.375,11, capitolo
777016 (ex  38360 - Es. Fin. 2002).

E' partito lunedì 16 giugno il tanto atteso
campo estivo Peter Pan al Centro Sociale don Milani.
Al campo possono iscriversi bambini e ragazzi dai 5
ai 14 anni con frequenza da lunedì a sabato dalle
7.45 alle 14.00, orario giornaliero ampio per venire
incontro alle esigenze dei genitori lavoratori. Il tema
prescelto quest'anno è "Le fabbrica della fantasia"
con animazione musicale, sport e giochi, giocoleria
artistica. Molte le novità previste: innanzitutto le ani-
matrici, tutte diplomate e formate allo stesso centro
sociale nonché prossime al servizio civile volontario
nazionale, nell'ambito del progetto "I care: città soli-
dale" in collaborazione con l'Ades. Per la parte spor-
tiva ci si avvarrà del supporto dell'Acsi.

Il programma, sostanzialmente cambiato
rispetto al triennio precedente, è basato sulla natura-
lità del bambino che con la fantasia, l'inventiva, la
creatività, l'allegria, si eserciterà e svilupperà gesti di
abilità tipica dei giocolieri e dei clown nel rapporto
animazione - gioco.

Si rinnoverà la gioiosa avventura estiva,
dopo nove lunghi mesi di scuola e di studio, con
nuove conoscenze e amicizie, con spensieratezza e
serenità.

R.D.

Piazza Umberto I. Il "centro storico" della nostra città, non brilla certo per cure e manu-
tenzione, ne abbiamo già parlato nello scorso numero di Dedalo; ci sono però alcuni
aspetti della non-cura che gli amministratori riservano a questa parte della città, che
lasciano perplessi: ne sono un esempio lampante alcune insegne che, nonostante i rela-
tivi esercizi commerciali abbiano chiuso l'attività ormai da tempo, sono ancora lì, attacca-
te al muro, cadono a pezzi, ma nessuno si prende la briga, o meglio, la responsabilità di
farle rimuovere, e di far ripulire le saracinesche. Analogamente, non capiamo perché non
vengano rimosse altre strutture come la bacheca del defunto cinema, perennemente inva-
sa da manifesti d' ogni genere, o che la stessa non venga utilizzata per altri generi di
comunicazione ai cittadini. Mentre è vero che tante strutture di arredo urbano mancano e
quelle presenti non vengono adeguatamente curate, è altrettanto vero che non abbiamo
certo bisogno di sovrastrutture inutili o, peggio ancora, potenzialmente pericolose.

Centro storico, Via Roma e Piazza S.
Francesco. Non abbandoniamo il tema
dell'arredo urbano e segnaliamo che alla
velocità con la quale la vecchia edicola è
stata asportata dall'angolo della chiesa di
S. Francesco, non ha corrisposto la defini-
tiva sistemazione; ci si è limitati a "piazza-
re" il solito vaso in cemento, senza pensa-
re a pavimentare il marciapiede.
Ovviamente il vaso è vuoto e presto diver-
rà un contenitore da spazzatura come gli
altri, privi di verde, mentre i veri contenitori
di raccolta (pochini in verità), rimangono
probabilmente vuoti. Sarà che anche loro
sono un po' trascurati?

“Le Proteste del Cittadino” (di Giusi Stancanelli)
Segnalateci i disservizi, per migliorare la Città. Di volta in volta pubblicheremo una foto del disservizio o della persona che ha
segnalato una anomalia riscontrata in città. Per le vostre segnalazioni potete telefonarci (Tel. 0935.20914) o inviare un fax (Tel.
0935.20914) o inviarci una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: dedalo.enna@virgilio.it. Le foto pubblicate sono state
scattate a pochi giorni dalla stampa.

Via Franco Longo. Una nota di umorismo
non guasta,  un'altro strafalcione gramma-
ticale, e questa volta non si tratta di stradi-
ne periferiche, questa volta parliamo di
centro o quasi, cioè della parallela alla via
del Mercato S. Antonio, dove aleggia in
permanenza uno sgradevole odore e dove
Franco diventa frango: presente indicati-
vo, prima persona del verbo frangere.
Forse lo scalpellino che incise la targa era
di scarsa cultura, ma gli addetti al settore
no. Proponiamo una caccia al tesoro per
le vie della città alla ricerca dell'italiano
perduto.
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